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Progettare città più resilienti



RESILIENZA “la capacità di un sistema sociale o ecologico di assorbire i disturbi, 
mantenendo nel contempo la medesima struttura di base e modalità di funzionamento, 
oltre che la sua capacità di auto-organizzarsi ed adattarsi allo stress e al cambiamento”. 
Agenzia Europea per L’ Ambiente
http://climate-adapt.eea.europa.eu/glossary#linkResilience

Écoquartier Bottière Chênaie, Nantes © Bruel Delmar

http://climate-adapt.eea.europa.eu/glossary#linkResilience
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Paseo Vara de Rei y Plaza des Parc, Ibiza ©  aldayjover

 Legge 10 Norme per lo sviluppo di spazi verdi urbani (2013)

 Strategia Nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici (2015)

 - Strategia Nazionale del Verde Urbano (2018)

Progettare città più resilienti

«Foreste: Mantenimento e ripristino delle infrastrutture verdi, in grado di attenuare gli 
impatti causati da eventi atmosferici estremi» Strategia Nazionale di adattamento ai cambiamenti 

climatici (2015)

«adottare le foreste urbane come riferimento strutturale e funzionale del verde urbano»
«incentivare progetti di Infrastrutture Verdi per riconnettere gli spazi verdi urbani e
periurbani» Strategia Nazionale del Verde Urbano (2018)

«Il Piano del verde è volto a definire una visione strategica delle infrastrutture verdi (e blu)
del territorio comunale»
Qualitàdell’ambienteurbano – XIV Rapporto (2018), ISPRA Stato dell’Ambiente

foreste urbane, 
infrastrutture verdi e 
nature-based solutions 
sono componenti essenziali per 
pianificare/progettare città più 
resilienti



Rain gardens, Écoquartier Bottière Chênaie, Nantes © Bruel Delmar

Tecniche di de-paving, Boerenhol' parking © WAGON Landscape

Bosco urbano, piazza del Carmine, Firenze

Progettare città 
più resilienti

Forestazione urbana
Drenaggio urbano sostenibile 

Pavimentazioni porose e de-paving



«Aumentare ovunque, in modo significativo, la

riforestazione e il rimboschimento»
UN, Agenda 2030, 2015

“Trees and forests in and around cities provide a wide

range of goods and ecosystem services”
FAO Guidelines on urban and peri-urban forestry, 2016

«Adottare le foreste urbane come riferimento

strutturale e funzionale del verde urbano»
Strategia nazionale del verde urbano, 2018

Riferimenti:

- UN, Agenda 2030 (2015)

- FAO Linee guida sulla 

forestazione urbana e 

periurbana (2016) 

- Norme per lo sviluppo di 

spazi verdi urbani 

(L.10/2013)

- Strategia nazionale del 

verde urbano (2018)

Forestazione urbana
Attuare un programma di Forestazione urbana non implica la
realizzazione esclusivamente di “boschi” ma ha come obiettivo
incrementare le superfici alberate in città, attraverso tipologie
diverse di “foresta urbana”

Parigi

Berlino Firenze

Progettare città più resilienti
Come?



VALUING LONDON’S URBAN FOREST Results of the London i-Tree Eco Project, pag 16-17

Assorbono CO2
Producono ossigeno
Riducono temperatura in città
Assorbono inquinanti
Intercettano acque meteoriche
Producono rispari energetici
Aumentano valore economico                    

….etc

benefici ambientali / sociali / economici



FAO Guidelines on urban and peri-urban forestry, 2016
http://www.fao.org/3/a-i6210e.pdf

Peri-urban 
forests and 
woodlands

City parks and 
urban forests 
(<0.5 ha)

Pocket parks and 
gardens with 
trees

Trees on streets 
or in pubic 
squares

Other green 
soaces with trees

Firenze

foreste urbane ed 

infrastrutture verdi sono 

componenti essenziali 

per pianificare e 

progettare città più 

resilienti

http://www.fao.org/3/a-i6210e.pdf


Piazza del Carmine, Firenze Servizio Belle Arti e Fabbrica di Palazzo Vecchio Comune di Firenze

pavimentazione 
drenante 

pavimentazione 
storica in pietra



Tecnica di 
de-paving

Boerenhol' 
parking © 

WAGON 
Landscape

Progettare città più resilienti
Come?

sostituzione di superfici impermeabili lungo strade, parcheggi, piazze

pavimentazioni drenanti 



J. Huber, 2010, Low Impact Development: a Design Manual for Urban Areas
http://www.gruppofonarchitetti.it/sites/default/files/userfiles/low_impact_development_huber.pdf

Riferimenti:

-Strategia Europea di Adattamento ai cambiamenti climatici

(COM 2013-216 final)

-Strategia Nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici

(2015)

-Strategia nazionale del verde urbano (2018)

-Norme per lo sviluppo di spazi verdi urbani (L.10/2013) “è essenziale destinare ampi spazi al sistema forestale, passare

quindi da metri quadrati a ettari e de-asfaltare tutte le aree utili

per migliorare la penetrazione nel terreno delle risorse idriche”
Comitato per lo Sviluppo del Verde Pubblico, 2018, p. 45

Progettare città più resilienti
Come?

drenaggio urbano sostenibile (SuDS) 
(Sustainable Urban Drainage Systems)

Siskiyou Street, Portland, Oregon

EPA United States Environmental Protection Agency, 
«Nonpoint Source» n.90/2010

http://www.gruppofonarchitetti.it/sites/default/files/userfiles/low_impact_development_huber.pdf


Il rain garden conserva e filtra l’acqua piovana consegnandola 
all’impianto fognario in maniera meno inquinata, meno veloce e 
con un flusso costante, in modo da non alterare il regolare 
funzionamento dell’impianto stesso

Così facendo aiutano sensibilmente a limitare il fenomeno 
dell’allagamento stradale e persino a ridurre del 30% la 
concentrazione di agenti inquinanti nel sistema idrico ricettore



L. L. Pettine, «Architettura del Paesaggio» n.33_2016



©Lucio Pettine



©Lucio Pettine



Rain gardens, Écoquartier Bottière Chênaie, Nantes
© Bruel Delmar

sistemazioni lungo strada tradizionali, Firenze

• Riequilibrare il bilancio idrologico e ridurre il carico inquinante dei corpi idrici;

• Consentire alle città di comportarsi come città spugna;

• Costruire infrastrutture verdi in grado di sfruttare tutti i benefici forniti dai servizi

ecosistemici delle nature-based solutions.

rain gardens



Tåsinge Square, Copenhagen Denmark
© GHB Landscape Architects

Water Square, Rotterdam The Netherlands © De Urbanisten

Tanner spring park, Portland USA © Ramboll DreiseitlEdinburgh Gardens, Melbourne Australia © GHD Pty

rain gardens 
fossi vegetati 
trincee 
filtranti stagni 
piazze d’acqua

affrontare con il progetto degli spazi aperti urbani la sfida al cambiamento climatico



Action Plan

Water Square

Pixelated parking

Permeable Street

Rain Garden

J. Huber, 2010, Low Impact Development: a Design Manual for Urban Areas, 
http://www.gruppofonarchitetti.it/sites/default/files/userfiles/low_impact_development_huber.pdf

Tåsinge Square, Copenhagen (Denmark), 2016 

http://www.gruppofonarchitetti.it/sites/default/files/userfiles/low_impact_development_huber.pdf


Pixelated parking
Rain gardens

Permeable street

A. Valentini, «Architettura del Paesaggio» n.38_2019 



Dry garden

Water square Floodable urban areas

Urban wetlands



Water Square
Benthemplein
Rotterdam 
The Netherlands 2013

Progetto di DE 
URBANISTEN

http://www.urbanisten.nl/wp/?portfolio=waterplein-benthemplein





http://www.urbanisten.nl/wp/?portfolio=waterplein-benthemplein



Tåsinge Square, 
Copenhagen Denmark
2016

Progetto di GHB 
Landscape Architects

© GHB Landscape Architects



© GHB Landscape Architects



© GHB Landscape Architects



Zollhallen Plaza
Freiburg, Germany 2011
Progetto di Atelier DREISEILT



Zollhallen Plaza



E. Genovese, «Architettura del Paesaggio» n.36_2018 





photo Carsten Ingemann



https://dk.ramboll.com/projects/rdk/det-baeredygtige-samfund-klimaprojekt-med-et-socialt-ansigt



A. Valentini, «Architettura del Paesaggio» n.38_2019 





Beiqijia Technology Business District,

Beijing, China 2016

Progetto di Martha Schwartz

©Martha Schwartz Partners



©Martha Schwartz Partners



©Martha Schwartz Partners



©Martha Schwartz Partners



F. Cornalba, «Architettura del Paesaggio» n.38_2019 





Tanner Springs Park 

Portland, Oregon, USA

Progetto di Ramboll Studio Dreiseitl

© Ramboll Studio Dreiseitl



© Ramboll Studio Dreiseitl



© GreenWorks PC



landezine.com/index.php/2013/03/tanner-springs-park-by-atelier-dreiseitl/



Quali Strumenti urbanistici per contrastare i 

cambiamenti climatici?
Alcuni strumenti sperimentati in Europa sulla sostenibilità dell’ambiente urbano a partire dallo

spazio pubblico e dalla reintroduzione della natura in città

. PIANI CLIMATICI URBANI

piani di mitigazione per contenere le emissioni di gas serra e di adattamento per ridurre

la vulnerabilità dei territori.

Esempi: Waterplan 2 Rotterdam WATER CITY 2030 (2007)

Copenaghen Climate Adaptation Plan (2011)

In Europa i più virtuosi sono i Paesi del Centro e Nord Europa, ma anche in Italia ci sono esempi. Tra le città

firmatarie del Patto dei Sindaci, 56 sono dotate di un Piano d'azione per l'energia sostenibile (Paes). Soltanto

Bologna e Ancona, però, hanno sviluppato un piano di adattamento nell'ambito di progetti europei

(rispettivamente Life Blueap e Life Act). In particolare Bologna ha interessanti linee guida

http://www.blueap.eu/site/

. MASTERPLAN PER ADATTAMENTO CLIMATICO

Esempi: Rotterdam Climate Adaptation Strategy (2013)

Cloudburst Concretisation Masterplan (2013)

http://www.blueap.eu/site/


Copenaghen Climate Adaptation Plan (2011) / Cloudburst Concretisation

Masterplan (2013) di Ramboll Dreiseitl











Rotterdam Climate Adaptation Strategy (2013)

di DE URBANISTEN



L. Ponticelli, «Architettura del Paesaggio» n.38_2019 





Boston© STOSS Landscape Urbanism


